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REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO ED IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA 

ILLECITA 

Nell'esercizio dell'attività d'impresa molte società entrano in contatto con la Pubblica Amministrazione. 

Rientrano in questa categoria, in particolare, le società che partecipano a gare o a procedure di appalto, 

ottengono autorizzazioni, concessioni e licenze, partecipano a procedure per ricevere finanziamenti pubblici, 

si occupano di prestare servizi o di realizzare opere per le Amministrazioni pubbliche.  

I reati di riciclaggio (di seguito i "Reati di Riciclaggio") sono stati introdotti nel corpus del D.Lgs. 231 del 2001, 

all'art. 25-octies, attraverso il D. Lgs. 231 del 21 novembre 2007 (di seguito "Decreto Antiriciclaggio") così 

come modificati dal DLgs 195/2021. 

I Reati di Riciclaggio, considerati tali anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si sono svolte 

nel territorio di un altro Stato comunitario o di un Paese extracomunitario, sono: Ricettazione (art. 648 cod. 

pen.); Riciclaggio (art. 648-bis cod. pen.); Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art.648- ter 

cod. pen.), autoriciclaggio (art. 648-ter. 1 cod. pen.) 

La normativa italiana in tema di prevenzione dei Reati di Riciclaggio prevede norme tese ad ostacolare le 

pratiche di riciclaggio, vietando tra l'altro l'effettuazione di operazioni di trasferimento di importi rilevanti con 

strumenti anonimi ed assicurando la ricostruzione delle operazioni attraverso l'identificazione della clientela e 

la registrazione dei dati in appositi archivi.  

Nello specifico, il corpo normativo in materia di riciclaggio è costituito anzitutto dal Decreto Antiriciclaggio, che 

ha in parte abrogato e sostituito la legge del 5 luglio 1991 n. 197.  

Il Decreto Antiriciclaggio prevede in sostanza i seguenti strumenti di contrasto del fenomeno del riciclaggio di 

proventi illeciti: Aree a rischio 

1. la previsione di un divieto di trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali al 

portatore o di titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di deposito, ecc.) in Euro o in valuta estera, 

effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi quando il valore dell'operazione è pari o superiori a Euro 3.000. Il 

trasferimento può tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane 

S.p.A.;  

2. l'obbligo di adeguata verifica della clientela da parte di alcuni soggetti destinatari del Decreto Antiriciclaggio 

(elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del Decreto Antiriciclaggio) in relazione ai rapporti e alle operazioni inerenti 

allo svolgimento dell'attività istituzionale o professionale degli stessi;  

3. l'obbligo da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del Decreto Antiriciclaggio) di 

conservare, nei limiti previsti dall'art. 36 del Decreto Antiriciclaggio, i documenti o le copie degli stessi e 

registrare le informazioni che anno acquisito per assolvere gli obblighi di adeguata verifica della clientela 

affinché possano essere utilizzati per qualsiasi indagine su eventuali operazioni di riciclaggio o di finanziamento 

del terrorismo o per corrispondenti analisi effettuate dall'UIF o da qualsiasi altra autorità competente;  

4. l'obbligo di segnalazione da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 10, comma 2, 11, 12, 13 e 14 del 

Decreto Antiriciclaggio) all'UIF, di tutte quelle operazioni, poste in essere dalla clientela, ritenute "sospette" o 

quando sanno, sospettano o hanno motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state 

compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo. 
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I soggetti sottoposti agli obblighi di cui ai n. 2., 3., 4., sono:  

1. gli intermediari finanziari e gli altri soggetti esercenti attività finanziaria. Tra tali soggetti figurano, ad esempio:  

A. banche;  

B. Poste Italiane;  

C. società di intermediazione mobiliare (SIM);  

D. società di gestione del risparmio (SGR);  

E. società di investimento a capitale variabile (SICAV).  

2. I professionisti, tra i quali si indicano: 

 A. i soggetti iscritti nell'albo dei ragionieri e periti commerciali;  

B. i notai e gli avvocati quando, in nome e per conto dei loro clienti, compiono qualsiasi operazione 

di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i loro clienti in determinate operazioni.  

3. I revisori contabili;  

4. Altri soggetti, intesi quali operatori che svolgono alcune attività il cui esercizio resta subordinato al possesso 

delle licenze, autorizzazioni, iscrizioni in albi o registri, ovvero alla preventiva dichiarazione di inizio di attività 

richieste dalle norme. Tra le attività si indicano: 

A. recupero di crediti per conto terzi;  

B. trasporto di denaro contante;  

C. gestione di case da gioco;  

D. offerta, attraverso internet, di giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro.  

1. Aree a rischio  

 Rapporti con fornitori e partner a livello nazionale e transnazionale;  

 Flussi finanziari in entrata;  

 Acquisto di beni e servizi;  Pagamenti ed incassi;  

 Gestione fatturazione;  

2. Divieti  

2.1 Divieti generali 

Espresso divieto a carico dei destinatari del Modello, di: 

 porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall'art. 25 octies del Decreto;  

 porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo;  

 porre in essere o agevolare operazioni o attività che non siano rispettose delle norme del Codice Etico; 
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 intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta o sospettata 

l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della liceità quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del riciclaggio, al traffico di droga, all'usura;  

 utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi rilevanti;  

 di porre in essere attività che siano in contrasto con le procedure e i principi di controllo in esse previste ai fini 

della prevenzione dei reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita.  

3. Procedure specifiche per aree sensibili  

Nell'espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione, oltre alle regole di cui al presente Modello, gli 

Esponenti aziendali [per Esponenti Aziendali si intendono sia gli incaricati Pro Tempore e gli amministratori 

che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS], 

sono tenuti in generale a conoscere e rispettare tutte le regole ed i principi contenuti nei seguenti documenti: 

 il Codice etico;  

 il Regolamento interno per la gestione degli acquisti, vendite, delle forniture , dei contratti e di 

qualsivoglia operazione o transazione con terzi come trattate dalle procedure e protocolli interni 

aziendali.  

Ai Consulenti, Partner e Fornitori e parti terze deve essere resa nota l'adozione del Modello e del Codice etico 

da parte dell'Ente.  

I Destinatari sono in particolare tenuti a provvedere - prima di compiere un'operazione ritenuta sospetta a 

trasmettere la segnalazione al ODV per ricevere indicazioni in merito.  

Al fine di prevenire l'attuazione dei comportamenti vietati, gli Esponenti Aziendali, in via diretta, e i Consulenti 

e i Partner, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di rapporto in essere con la Società, 

dovranno: 

 Verificare l'attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner commerciali/finanziari;  

 Verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari/ordinanti 

dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni;  

 Effettuare Controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai pagamenti 

verso terzi e ai pagamenti/ operazioni infragruppo. Tali controlli devono tener conto della sede legale 

della società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a rischio terrorismo, ecc.), degli Istituti di 

credito utilizzati (sede legale delle banche coinvolte nelle operazioni e Istituti che non hanno 

insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventuali schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate per 

transazioni o operazioni straordinarie;  

 Effettuare Verifiche sulla Tesoreria (rispetto delle soglie per i pagamenti per contanti, eventuale 

utilizzo di libretti al portatore o anonimi per la gestione della liquidità, ecc.);  

 Non accettare denaro e titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di deposito, ecc.) per 

importi complessivamente superiori a euro 3.000, se non tramite intermediari a ciò abilitati, quali 

banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A. 


